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del Piemonte

INTERROGAZIONE U. H
ai sensi dell'articolo 18, comma 4, dello Statuto e

dell'articolo 99 del Regolamento interno.

Ordinarie a risposta orale in Aula

Ordinarie a risposta orale in Commissione

Ordinane a risposta scritta

Indifferibile e urgente in Aula

Indifferìbile e urgente in Commissione

OGGETTO; Alluvione ottobre/novembre 2014 - Rischio idraulico derivante

dal Torrente Grue.

Premesso che:

• la delibera del consiglio dei ministri 17 dicembre 2014 reca "Dichiarazione delio stato di

emergenza in conseguenza degli eccezionale eventi meteorologici che hanno colpito il

territorio delle provincie di Torino, Alessandro, Biella, Novaraf Verbano - Cusio - Ossola

e Verceili nei giorni dal 12 al 14 ottobre, il 4 e 5, l'I! e 12 ed il 14 e 15 novembre

2014";

• la L.r. 38 del 1978 e 18 del 1984 attribuiscono ai soggetti individuati la gestione di

opere di pronto soccorso e di ripristino che sì rendono necessarie a seguito di calamità

naturali;

• l'articolo 2 L.r. 38/78 afferma che la Regione può intervenire a tutela della pubblica

incolumità ed igiene, assumendo a proprio carico l'esecuzione dei lavori necessari

ovvero concorrendo in tutto o in parte al finanziamento della spesa, qualora le

conseguenze dell'evento calamitoso e l'entità del danno siano tali da oltrepassare le

possibilità dì iniziativa degli enti territoriali;

• la L.r. 47/1993 e s.m.i. instaura un fondo derivante dal gettito dell'incremento

dell'accisa sulla benzina, destinato al finanziamento degli interventi necessari a

fronteggiare gli eventi calamitosi verifìcatisi sul territorio regionale;

• l'alluvione ottobre - novembre 2014 che ha colpito le provincie di Alessandria, Biella,

Novara, Torino, Verbano - Cusio - Ossola e Verceili ha provocato ingenti danni e disagi

per la popolazione, per questo i Comuni, le provincie, l'Agenzia Interregionale per il

fiume Po e i soggetti gestori del servizio idrico integrato hanno realizzato opere di

somma urgenza con verbali di somma urgenza o ordinanze sindacali per realizzare
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opere provvisionale di pronto intervento al fine di ripristinare le normali condizioni di
vita;

• la determinazione numero 190 del 19/12/2014 assegna 10 min di euro, la totalità dei

fond, disponibili per le emergenze derivanti dalla maggiore accisa sulla benzina

stabilisce di approvare il primo programma di interventi di somma urgenza con

l'assegnazione di 7 min di euro nel 2015 e 3 min di euro nel 2016, suddivisi come da
allegato elenco delle opere di prima emergenza;

• la delibera del Consiglio dei Ministri del 17 dicembre 2014 stanzia per l'attuazione dei
programmi d'intervento, risorse pari a circa 31 min di euro;

• la Regione Piemonte con determina 1448 del 18/06/2015 ha affidato al Comune di

Viguzzolo, la gestione dello stanziamento di 43.000 € per la redazione dello Studio

.draulico dell'asta del torrente Grue da Garbagna alla confluenza In Scrivia e definizione

degù interventi di sistemazione idraulica finalizzati alla mitigazione del rischio";

• secondo quanto è possibile evincere dalla fatturazione elettronica il Comune di

Viguzzolo ha affidato, in economia con la modalità del cottimo fiduciario, il Rilievo

aerofotogrammetico del bacino del torrente Grue, per conto di tutti i comuni frontisti

alla ditta Tecma Rossi - Brescia, fattura con CIG Z6717BB205 data inizio 22/12/2015

per l'ammontare di 31.512,60 euro, inoltre, ha affidato lo studio idraulico dell'intera

asta del torrente Grue per conto degli 11 comuni contermini alla ditta Tecma Rossi -

Brescia, con procedura negoziata, fattura CIG Z6B17DDA1F data 30/12/2015, per
l'ammontare di 11.487,40 euro;

• da fatture elettronica con CIG Z4B15F7C2F data 08/09/2015, si evince che è stato

affidato un servizio tecnico alla ditta Anselmo Associati per l'importo di 9.945,79 €, per

la redazione del progetto esecutivo dello sbocco nel Torrente Grue del Rio Sant'Antonio
Lavaggiasso.

Considerato che:

• il Comune di Viguzzolo con comunicato stampa del 26/08/2016 affermava

l'assegnazione del rilievo alla ditta Tecma Rossi per l'importo di 31.512,61 e, ed inoltre

affermava, nello stesso comunicato, di aver assegnato lo sviluppo dello studio alla ditta

Anselmo Associati di Chieri per complessivi 21.464,73 € derivanti dagli 11.487 40

residui dal finanziamento Regionale più 9.977,33 € da reperire in convenzione con i
comuni contermini;

• la fatturazione elettronica del Comune di Viguzzolo evidenzia, come descritto in

premessa, tre fatture per servizi tecnici inerenti studi e progettazioni sull'asta del Grue

che non rispecchiano quanto riportato nel comunicato stampa.
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Valutato quindi che:

• risulta evidente un'ìncongruenza tra quanto descritto nel comunicato stampa e gli

affidamenti degli incarichi di rilievo, sviluppo dello studio idraulico e progettazione

(come evidenziato dalla fatturazione elettronica del Comune di Viguzzolo citata) per cui

risulta il pagamento alla ditta Tecma Rossi dei 43.000 € stanziati dalla Regione

Piemonte;

• la fattura emessa dalla ditta Anselmo Associati per la progettazione esecutiva

precedentemente citata, risulta antecedente all'approvazione dello studio idraulico.

Considerato altresì che:

• dal comunicato stampa precedentemente citato risulta che lo studio idraulico è stato

consegnato al Comune di Vìguzzolo (dopo due incontri tenutisi negli uffici regionali ad

Alessandria e a Tortona rispettivamente il 4 maggio e il 22 giugno 2016)che con

delibera di Giunta Comunale del 22/08/2016 lo ha approvato, previa condivisione con

altri comuni e ha provveduto all'invio alla Regione Piemonte in data 24/08/2016 con la

richiesta di finanziamento;

• da studio idraulico risulta una richiesta di finanziamento per 17 milioni di euro che,

tenuto conto delle spese tecniche, I.V.A. e degli oneri accessori per gestione

dell'appalto, raggiungono la cifra dì 25 milioni di euro;

• il Comune di Viguzzolo ha una popolazione di poco superiore ai tremila abitanti e una

struttura amministrativa corrispondente alle esigenze di una piccola comunità locale.

Valutato ancora che:

• nel corso degli anni precedenti all'alluvione sono già stati realizzati interventi pubblici

per la diminuzione del rischio sul Torrente Grue, indirizzati alla difesa spondale dei tratti

a monte;

• l'attuale indirizzo generale sulla pianificazione e gestione de! rischio idraulico è

improntata alla creazione di aree di laminazione dei corsi d'acqua e non alla

realizzazione di arginature che aumentano la velocità delle acque in special modo in

caso di piena.

INTERROGA LA GIUNTA

quali siano le motivazioni che hanno portato a conferire l'incarico di

coordinamento ai Comune di Viguzzolo;
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come s'intende procedere nella gestione dei lavori e nell'erogazione

dei finanziamenti in relazione ai soggetti attuatori e beneficiari;

se la Regione abbia verificato la bontà degli interventi precedenti

l'alluvione sull'asta del Torrente Grue e la compatibilita di quelli

realizzati in regime emergenziale, con le risultanze delio studio

idraulico realizzato;

se non si giudichi necessario l'avvio di un sistema di rotazione dei

dirigenti dei settori decentrati al fine di garantire un'analisi acritica

delle scelte tecniche effettuate nel passato;

se lo studio idraulico realizzato preveda interventi che consentono fa

diminuzione della velocità di deflusso delle piene sviluppando aree di

laminazione o solo interventi di arginatura;

chi ha effettivamente redatto io "Studio idraulico dell'asta del torrente

Grue da Garbagna alla confluenza in Scrivia e definizione degli

interventi di sistemazione idraulica finalizzati alla mitigazione del

rischio".
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